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Scatole vuote & Asinelli di Troia con sorpresa BRUNO GRAVAGNUOLO

L’asino e lo scisma. Lafontaine se ne
va, e gli «ulivisti» fanno festa. Scrive
ad esempio Gad Lerner su «Repubbli-
ca»: «ben venga lo scisma tedesco se
aiuta anche noi a rileggere le vicende
del centrosinistra al di fuori degli ste-
reotipi provinciali...». Insomma
Ralph Dahrendorf ha ragione, i socia-

listi vanno al centro e Prodi in Italia docet. Ma questa sì
che è una lettura «provinciale». Da tempo ormai, pur
tra conflitti, le socialdemocrazie europee puntano al
centro, per riplasmare il welfare. E del resto in Italia
Prodi al governo non ha detto granché, su pensioni,
flessibilità e nuovo welfare. Mentre è toccato a D’Alema

scontrarsi con Cofferati... Perciò a che serve il nuovo
«neocentrismo» trasversale, esaltato da Lerner? A squa-
gliare la sinistra e le sue basi sociali? E con quali pro-
grammi e quale leadership, nel frullatore del «partito-
ne» sognato da Cacciari? Sentite intanto quel che dice
a «Panorama» Paolo Orioli, coordinatore dei Democra-
tici, ex ds: «Il leader è Prodi, ma il movimento ha una
forte impronta dipietrista, perché i comitati per l’Ulivo
sono una scatola vuota». E allora occhio, quell’Asino
ha almeno due padroni. O forse è solo un Asino di
Troia.
Berlinguer è innocente. Sì, stavolta Berlinguer non
c’entra sulla storia del corso di laurea in filosofia, pena-
lizzato dalla commissione ministeriale per i decreti d’a-

rea. Perciò tante grazie a «Panorama», che cita l’Unità e
il sottoscritto: «L’Unità accusa Berlinguer; stai ucciden-
do la filosofia». E però il ministro in ballo non è lui. E a
Segrate dovrebbero saperlo. È Ortensio Zecchino.
Hegelofobo Touraine. Deve proprio avercela con He-
gel, il famoso sociologo Touraine. Che sul «Corriere»
dell’11 attribuisce al celebre filosofo l’idea che i «pos-
sessori della verità siano i dannati della terra, gli esclu-
si», e che dunque sono «hegeliani» quelli che ad essi af-
fidano il riscatto antiliberista. Balla! Hegel pensava al
lavoro servile che «rovescia» dall’interno il Padrone.
Non ai lumpen, o agli esclusi. Ma il bello è che Tourai-
ne fa poi sua quell’idea, che egli stesso respinge: «le
donne, gli immigrati, gli omosessuali, sono loro i por-

tatori della nuova cittadinanza». Sarà ostico Hegel. Ma
il sociologo è un po‘ confuso.
Era fida, Thérèse? Splendido articolo di Antonio Gnoli
su Rousseau, su «la Repubblica» dell’11. Al centro l’os-
sessione della «trasparenza» nelle Confessioni del gine-
vrino e l’impossibile trasparenza della sua Volontà ge-
nerale, attiva solo nel gesto politico della Virtù assolu-
ta. Un irsuto narciso quel Rousseau. Genialmente ipo-
condriaco, e per niente probo, almeno in gioventù. Ma
del quale la moglie, «la fida Thérèse», un bel dì si stan-
cò. Già, non era proprio «fida», Thérèse Lavasseur, co-
me scrive Gnoli. E tradì Jean Jacques col gentiluomo Ja-
mes Boswell - in visita a Voltaire e Rousseau - con il
quale scappò in Inghilterra.

IL RESTAURO ■ UN CENTRO PER LA CONSERVAZIONE
DELLA COLLEZIONE DI ARAZZI

Le preziose
trame
del Quirinale

●● IN PRIMO PIANO

DAL LOTTO
56 CANTIERI

PER L’ARTE
CARMEN ALESSI

■ Sono75gli interventineisettori
deibeniarcheologici,architetto-
nici,artisticiestoriciearchivisti-
ciavviatifinoraintuttaItaliadal
ministeroperiBenieleattività
culturaliconifondidelLotto, in
basealpianotriennale1998-
2000partitoconlaFinanziaria
del ‘97.Inmenodiunanno,sono
statiaperti56cantierieaffidate
19opere,impegnandointotale
403miliardi.Nelcomplessoso-
noprevisti12milanuovipostidi
lavorodirettoe5miladiindiret-
to.Ilpuntodellasituazioneèsta-
tofattoieridaiministriperiBeni
eleattivitàculturaliGiovanna
MelandriedelleFinanzeVincen-
zoVisco.«Gli interventiavviati-
haspiegatoMelandri -superano
leprevisionidelpiano,cheperil
primosemestredel ‘98prevede-
va62interventieperilsecondo
semestre76.Anchelacifraim-
pegnataèsuperioreai300mi-
liardiprevisti,perchésitrattadi
operechesisviluppanoinpiùdi
unanno».Ilpianoprevedeanco-
ra36interventiper il ‘99e32per
il2000,peruntotaledi206,fi-
nanziatinelcomplessocon900
miliardi.«Ilpiano-hadettoMe-
landri -vieneaggiornatoognisei
mesiperverificarelostatodeila-
voriedeventualmentedirottare
lerisorsesualtriprogetti.Sitrat-
tadiunaculturainnovativaperla
nostraamministrazione,che
creaanchenuovaoccupazione».

Giàconclusalarealizzazione
deiservizidiaccoglienzaagliUf-
fizi, finanziaticon9miliardie
mezzo;èindiritturad’arrivol’in-
terventoperilparcoarcheologi-
codiChieti (4miliardie280mi-
lioni),«chesaràvisitabileagiu-
gno»,haannunciatoMelandri.
Traglialtrigrandiprogettigiàav-
viati, ilministrohacitatolariqua-
lificazionedelparcoarcheologi-
codiSibari, il restaurodeitempli
diAtenaeHeraaPaestumedel
MuseodellaCertosadiSanMar-
tinoaNapoli;aRomagli interven-
tiperlaDomusAureaeperla
«GrandeBarberini»;ilrestauro
delPalazzodeiMuseiaModena;
laristrutturazionedeidepositi
dell’ArchiviodiStatodiVenezia.
Eancorailrestaurodeifondidel-
laBibliotecanazionalediFirenze
danneggiatidall’alluvionedel
’66el’eliminazionedellebarrie-
rearchitettonicheallabiblioteca
BraidensediMilano.«Siamoriu-
sciti-hadettoVisco-arivitaliz-
zareilsettoreasfitticodeigiochi
einsiemea“legittimare”le
scommesseconilcollegamento
aibeniculturali,conunariserva
esplicitachemettealriparogli
interventidaqualsiasitagliodi
bilancio».Nonostanteirisultati
raggiunti«restainsoddisfattoun
potenzialeparcoprogettidelva-
lorediquasi400miliardi»,ha
conclusoMelandri.

Allaconferenzastampaera
presenteancheFabioFazio,te-
stimonialdelgiocodelLotto:
«DopoilfestivaldiSanremo-ha
scherzato-stocercandodiag-
ganciarenuoviconduttori...ma-
garipotreitrovarneaquestota-
volo,coniministriMelandrieVi-
sco...».

VICHI DE MARCHI

U n enorme arazzo è steso su
un grande tavolo apposita-
mente fabbricato per con-

sentirne il restauro. Armati dipin-
zette, piccoli bisturi, aghi e fili ci
sonoloro,ipazientissimirestaura-
tori delle trame antiche dove la
struttura e l’immagine fanno tut-
t’uno. Salvando l’una si recupera
anche l’altro. Accanto, c’è un pic-
colo laboratorio,una sorta di«mi-
nifucina» chimica dove, tra pro-
vette e filati, si inventa il «tono»
giusto, l’esatta sfumatura di colo-
re, tra le migliaia possibili, per re-
stituire al manufatto la preziosità
delcoloreoriginario.

Un lavoro certosino:per restau-
rare un grande arazzo di venti,
trentametriquadrati, servonoan-
che15.000oredilavoro.

SiamoalQuirinale, luogoistitu-
zionale ma anche grande dimora
storico-monumentale che rac-
chiude enormi patrimoni artisti-
ci. Tra questi, forse unica al mon-
do, c’è la raccolta di arazzi, 270
pezzi che parlano di tre secoli di
storiapreitalica.Narranolecrona-
che che quando Marianna Scalfa-
romisepiedealQuirinale fu lapri-
ma inquilina a guardare a quegli
arazzi disegnati da grandi maestri
come Rubens, Bronzino, Salviati,
Pontormo o Giulio Romano non
congliocchidel«fruitore»macon
quelli del «conservatore». Ieri, vo-
lutamenteappartata,quasinasco-
sta in un angolo della sala, c’era
anche lei alla conferenza stampa
di presentazione del nuovo Labo-
ratorio di restauro degli arazzi sor-
to all’interno del Quirinale. Un’i-
dea a cui la figlia di Scalfaro ha la-
vorato per anni. Difficoltà? «Tan-
te». A cominciare dallaburocrazia
che non ha risparmiato neppure
lei. «Lettere, tante lettere...», dice,
prima di poter avviare il progetto.
Sino al marzo del ‘96 quando l’i-
dea è diventata realtàgrazieall’ac-
cordo, stretto nel ‘95, con l’Opifi-
cio delle Pietre dure di Firenze,
uno dei importanti centri di re-
stauro statale, noto in tutto il
mondo.

Ma prima ancora, si dovevano
trovare le sale dove collocare il
nuovo centro permanente di re-
stauro, il magazzino attrezzato
dove custodire gli arazzi che biso-
gnavatoglieredall’esposizioneor-
dinaria. C’era il personale da for-

maree, cosaancorapiù importan-
te, bisognava trovare l’istituzione
statale in grado di farsi carico del-
l’avvio e della gestione del labora-
torio, sottolinea Alessandro Ca-
dei,accademicodeiLincei.Oggi,a
dirigereil laboratoriopermanente
all’interno del Quirinale, c’è Lo-
rettaDolcini,cheprovienedall’O-
pificiodellePietredure.

Il Quirinale, sede di rappresen-
tanza istituzionale, innesta in
questa sua «vocazione» primaria
quella della conservazione del
luogo storico e monumentale, del
recupero delle opere d’arte in esso

custodite. Un ufficio ad hoc di
esperti di archeologia, arazzi, mo-
bilio antico sta lavorando alla va-
lorizzazione del patrimonio del
Quirinale.Ungiorno-diceCadei -
alcune sale potrebbero essere
aperte alpubblico con l’esposizio-
nedeipezzipiùsignificativi.Ema-
gari una delle sale potrebbe essere
dedicata proprio agli arazzi più
pregiati, primo embrione di una
sorta di museo delle arti decorati-
ve italiane che alcuni, anche nel
passato, avevano auspicato. Già
oggiilQuirinaleèapertoalpubbli-
coeiproventideibigliettiservono

in parte alla conservazione e al re-
stauro delle opere. Perché i costi
sono altissimi. Il nuovo laborato-
rio può contare su un finanzia-
mento triennale di complessivi
tre miliardi provenienti dai fondi
per il Giubileo. Ma la cifra basta
appena a coprire i costi del restau-
ro di 30 arazzi. Non tutti sono in
cattive condizioni. Sono sessanta
quelli che hannobisognodi«cure
urgenti», per altri, spesso si tratta
dipiccoli ritocchiodiprofonderi-
puliture.Ancheseidannideltem-
po e dei passati interventi - i più
cospicui risalgono all’Ottocento -

sifannosentirepesantemente.
Il restauro come la moda, dice il

direttore dell’Opificio delle Pietre
dure, Giorgio Bonfanti, in cui l’I-
talia può unire la grande tradizio-
ne centenaria, artistica e artigia-
nale, con le tecniche più sofistica-
te sfruttando, soprattutto, gli
enormi passi avanti della chimica
applicata che consentono di indi-
viduare con esattezza i diversi le-
ganti e coloranti che impregnano
leantichelane,seteefibreminera-
li, preziosismi in oro e argento de-
gli arazzi, alcuni così rari che, nei
secoli scorsi, solo nelle grandi oc-

casioni celebrative venivano
esposti.

Il nuovo laboratorio, resterà,
comunque, il segno più concreto
del passaggio di Marianna Scalfa-
roalQuirinale.«Èunagrandepos-
sibilità», sottolinea, «anche per i
giovani che si devono formare».
Lei lovorrebbeunluogoapertoal-
l’esterno, «sarebbe un peccato
perdere una simile opportunità».
In futuro ci sarà una mostra degli
arazzi restaurati? chiede qualcu-
no. «Forse, risponde la Scalfaro,
ma questo lo dovrà decidere il
prossimoinquilino».
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Un particolare dell’arazzo «La vecchia narra la fiaba di Psiche»; a sinistra il restauro di un tessuto ornamentaleAndrew Medichini/Ap

Da Pontormo a Rubens, i maestri che firmarono i «panni»

L acollezionediarazzidelPalazzo
delQuirinalesicomponedi270
«panni»(comegliarazzivengono

chiamatidagliesperti)checoprono
unperiodochevadallafineCinque-
centoall’epocamoderna.Unacolle-
zionechepergliautorideidisegnisu
cuipoisiinnestavaillavorodeitessi-
tori(icosìdetti«cartoni»fattida
Bronzino,GiulioRomano,Pontormo,
FrancescoSalviati,Rubens,JacobJor-
daens,Charles-AntoineCoypelpitto-
redireLuigiXV),perlemanifatturee
perleserie,vieneconsideratafrale
piùimportantidelmondo,assiemeal-
lecollezionichesitrovanoaParigi,
Vienna,MadrideFirenze.

Mal’elementoforseunicodellacolle-
zionedelQuirinaleèilmodoincuies-
sasièformataincrociandograndisto-
riedinastico-familiariasuggestioni
culturalidiverse.LorettaDolcini,re-
sponsabiledelnuovoLaboratoriodi
restauropressolaPresidenzadellaRe-
pubblica,sottolineacomeilmaggior
elementodisingolaritàdellacollezio-
nedelQuirinalestianell’importanza
storicadellesingolecommittenzeche
hannooriginariamenteacquistatoo
fattorealizzaregliarazzi,«essendosi
formatalacollezioneattualetramite
l’unionedeipatrimonidelleprincipa-
lifamiglieregnanti».
LecollezionidelQuirinalehanno,in-

fatti,originiquantomaivarie.Pro-
vengonodaParma,Torino,Napoli,Fi-
renze,dallegrandifamiglieFarnese,
Medicee,Savoia.Sonol’apprododi
trasferimentianchediscutibili.Nona
casostudiosicomeFedericoZerihan-
no,piùvolte,reclamatolarestituzio-
ne,dovepossibile,delleoperealleloro
sedidi«partenza».Ma,alQuirinale,ri-
tengonoimproponibilequestaipote-
si.LaReggiadiParma,adesempio,è
completamentesvuotata.Smembra-
relacollezionedelQuirinalesignifi-
cherebbedisgregarnelasuastoricità
chenarra,attraversoleperegrinazio-
nedeipreziosiarazzi,dellastoriadel-
loStatounitarioepreunitario.

Duesonoleseriepiùpreziosedicuisi
prenderàcurailnuovoLaboratoriodi
restauro.Quellacinquecentescame-
diceadelBronzinoper«Lestoriedi
Giuseppevendutodaifratelli»,un
tempocollocataaPalazzoVecchio,
formatadaventi«panni»altiseimetri
consideratalapiùimportantedel
mondo.ColBronzinohannocollabo-
ratoRaffaellinodelColle,ilPontor-
mo,l’Allori.
Lasecondaserieèquellasettecentesca
di«DonChisciotte»delleRealimani-
fatturediNapoli:sono106«panni»di
cuiventidatiincustodiaalQuirinale
dallasoprintendenzaaibeniartistici
estoricidiNapoli.


